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L cruciale di questo momento del ciclo della ricerca archeologica risiede 
nel fatto che dalla sua accuratezza dipende il grado di 

dei dati, da cui scaturiscono le ricostruzioni storiche che 
costituiscono lo scopo principale dell’archeologia. 


La classificazione dei materiali è resa possibile da una loro 
(grafica e fotografica) che metta chiunque in grado di poterne 
giudicare la validità. 


Classificare 


La è l'ordinamento dei singoli elementi della documentazione 
materiale (reperti, monumenti, opere d’arte) in classi secondo determinati 

ritenuti di volta in volta rilevanti ai fini del tipo di analisi che si intende condurre. 
Consiste nel riconoscimento della (tecnici, formali, 
dimensionale, stilistici, etc.) preliminare allo studio contestuale o su ampia scala 
(cronologica o geografica) dei manufatti. 

I di classificazione possono, pertanto, essere molteplici. Per esempio: 


- funzionale 
- tipologica 
- stilistica 


La classificazione ma funzionale all'ordinamento preliminare 
dei materiali e alla , passaggi indispensabili per 
la comprensione della documentazione e la sua interpretazione in relazione al 
contesto storico-culturale di cui è espressione. 


Che cos’è? A che cosa serve? 


La costituisce il primo gradino per le successive 
definizioni di un manufatto. La funzione viene genericamente 
Può contribuire in modo determinante all’analisi delle testimonianze archeologiche. 
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Ricostruire la destinazione d’uso degli spazi Ricostruire il costume, l'ideologia, la struttura di una società 


O 


L’interpretazione delle testimonianze materiali, dagli utensili alle opere d’arte, 
non può prescindere dalla pratica che svolsero nella vita quotidiana. 


Le testimonianze materiali possono avere che travalicano 
la loro funzione pratica. La funzione varia, inoltre, sulla base del 


Una corretta comprensione delle testimonianze materiali implica conoscenze sulle 
di cui sono espressione. 


, ; contesto domestico: 
unguentario vaso da simposio 


simbolo di status È contesto sepolcrale: 
parte del rito funerario 


Aryballos Cratere 


Anche il di un manufatto può determinarne una funzione diversa da 
quella originaria! 
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[dal lat. typus, gr. tónoç «impronta; carattere, figura, modello», dal tema 

di túntæ «battere» ]: o modello che caratterizza , 
aventi che li accomunano tra loro e insieme li distinguono da altri. 
Per tipo, quindi, si intende una categoria di manufatti che condividono la 


metrici o quantitativi (misure) 
nominali o qualitativi (orlo trilobato, ansa verticale. etc.) 


La mira a riconoscere le ; La 
tipologia è, quindi, la di un gruppo di oggetti (che abbiano in comune 
la medesima funzione) in base alla loro 


Nella maggior parte dei casi i manufatti non sono tra loro del tutto identici 
(eccezione: produzioni a matrice). è 
l'archeologo a scegliere il limite tra somigliante e non somigliante. Anche la 


determinazione degli attributi caratterizzanti (significativi) è frutto di una scelta. 


e Il metodo tipologico, sviluppato nella 

seconda metà dell’Ottocento dallo studioso 

svedese Oscar Montelius, è figlio 

dell’evoluzionismo. 

Due concetti sono alla base della sequenza 

tipologica: 
1) i manufatti prodotti in un certo 
periodo e in un determinato luogo 
hanno attributi simili 
2) il cambiamento degli attributi dei 
manufatti è continuo, graduale ed 
evolutivo 

> L'identità tipologica dei manufatti è 
un'indicazione di contiguità cronologica 
ma non di contemporaneità assoluta (la 
durata degli stessi tipi può variare in 
relazione al tipo di oggetto o ad usi 
locali) 

* All’inizio del Novecento la tipologia perse il 

carattere evoluzionista per divenire un mero 

metodo descrittivo dei materiali. 


Fig. 4.5. L'esempio scelto da Montelius per illustrare il suo «metodo tipologico». Il 
prototipo del design dei primi vagoni ferroviari è la carrozza a cavalli del primo 
quarto dell'Ottocento (a). I primi vagoni sono praticamente formati da carrozze riu- 
nite tra loro (b); in seguito, si mantengono le caratteristiche della carrozza solo nel- 
la forma esterna dello scompartimento (c), mentre nei modelli più recenti, della fi- 
ne dell'Ottocento (d), nonostante la decorazione sia ormai largamente indipenden- 
te da quella del prototipo, vengono conservate le entrate laterali. (O. Klindt-Jensen, 
A History of Scandinavian Archaeology, Thames and Hudson, London 1975) 


Fig. 4.6. L'applicazione dello stesso metodo allo sviluppo tipologico delle asce scan- 
dinave dall’Eneolitico all’età del ferro. Si può qui notare come l’impiego di una spi- 
rale metallica come rinforzo per l’immanicatura (c-d) venga sostituito, tra la fine del- 
l'età del bronzo e l'età del ferro, dalla più pratica immanicatura a cannone (e-g). Le 
linee orizzontali incise sull’immanicatura di questi esemplari più recenti costitui- 
scono peraltro la sopravvivenza, a livello decorativo, della spirale utilizzata in quel- 
li più antichi. (Da Klindt-Jensen 1975) 


IA IC 
Anse orizzontali Anse verticali Anse tra collo e spall: 


IAI IA2 143 IB2 IB3 IB4 ICI IC2 
Globulare Globulare rastremato Ovoidale rastremato Globulare Globulare rastremato Ovoidale rastremato Ovoidale A cordone A nastro 
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Fig. 4.7. Articolazione della famiglia tipologica degli orcioli laziali a collo basso del- 
la fase IIB (seconda metà del IX - primo quarto del VIII secolo a.C.). Tipo 10, va- 
rietà (1-4) e varianti (5, 6); tipo 12, varietà (7-9) e variante (10); tipo 13, varietà (11, 
13) e variante (12); tipo 14 (14); tipo 15 (15). (Da Peroni 1994) 


Cronologia 


La è la definizione del tempo, strumento indispensabile 
dell’archeologia per inquadrare i reperti archeologici nel loro 
contesto e rispondere alla necessità di un ordinamento storico. 


CRONOLOGIA 
ASSOLUTA 


GRIGLIA 
CRONOLOGICA 


CRONOLOGIA 
RELATIVA 


Cronologia assoluta 


O 


La è la datazione 

(datazione calendariale). 
Può essere riferita ad una data precisa o ad un intervallo di tempo ben 
circoscritto. 


| 


Può essere determinata tramite: 


e indicazioni presenti sul manufatto (iscrizioni) 
* connessione con testimonianze scritte (cronologia storica) 
e metodi di misurazione scientifici (dendrocronologia , Carbonio 14, etc.) 


Cronologia assoluta 
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EI Tavola cronologica che compendia gli intervalli di tempo per i quali si possano applicare i differenti metodi di datazione assoluta. 


per la determinazione 
della cronologia assoluta: connessione dei 


dati archeologici con cronologie note dalle 
fonti storiche. 


eI del sistema di riferimento per 
la cronologia assoluta dell’antichità fra II e 
I millennio a.C. sono costituiti da: 


ricostruita sulla base della lista 
elaborata da Manetone (III sec. a.C.) e 
altri documenti. 


riportate da Tucidide e 
altri storici greci. 
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ia 
à MESOPOTAMIA 
«Linea di faglia» 
della cronologia EGITTO 


e La consente di estendere i legami cronologici attraverso i 
collegamenti con materiali importati. Il metodo nasce dal collegamento incrociato tra materiali 
micenei rinvenuti in contesti egizi e materiali egizi rinvenuti in contesti egei. Attraverso 
successivi legami stabiliti con regioni vicine, gran parte della preistoria europea si basava su 


questo metodo di datazione. 


e I metodi scientifici di datazione hanno messo in luce l’inaffidabilità di questo sistema, 
dimostrandone l’applicabilità soltanto a regioni vicine e in contatto diretto. 
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Ponendo a confronto e sovrapponendo campioni 
di legname provenienti da siti archeologici, si può 
estendere il processo di datazione fino alla preistoria 
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Æ (A sinistra) // radiocarbonio (o carbonio-14) è prodotto nell'atmosfera e assorbito dalle piante sotto forma di anidride carbonica, 

e quindi dagli animali che si cibano direttamente o indirettamente di vegetali. L'assunzione di '*C cessa con la morte della pianta o dell'animale. 
(A destra) Dopo la morte il contenuto di '#C decade a una velocità costante (50% dopo 5730 anni, e così via). Misurando la quantità 

di radiocarbonio che è rimasta in un campione si ottiene la data del campione medesimo. 


Cronologia assoluta 


Quando un manufatto o un contesto archeologico non può essere datato 
autonomamente, è possibile inquadrarlo cronologicamente 
. Questa può costituire un 


° quando l’oggetto è più antico 
rispetto alla datazione nota 


e quando l’ oggetto è più recente 
rispetto alla datazione nota asame 


Esempio: 
“Colmata persiana” 
(480 a.C.) 


La datazione di un manufatto contenuto in uno strato o archeologico costituisce 
un terminus post quem per la sua datazione! La datazione di uno strato archeologico 
costituisce un terminus ante quem per la datazione dei materiali in esso contenuti! 


Cronologia relativa 
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La è inquadramento cronologico di un manufatto 
o di un contesto archeologico definito manufatti o 
contesti (più antichi o più recenti), senza la determinazione di una 
datazione assoluta. 


OO 


Può essere determinata tramite: 


e analisi della 


e analisi dei (tipologici, tecnici, stilistici) 


relativa 


La CRONOLOGIA SU BASE STRATIGRAFICA SÌ 
fonda sull'analisi della sequenza delle 
unità stratigrafiche (US), corrispondente 
all’ordine cronologico di formazione. 

> Negli strati più recenti è sempre 
presente una certa quantità di residui; in 
quelli più antichi è possibile trovare 
reperti più tardi (infiltrati con disturbi 
post-deposizionali). 


A 


Nella costruzione della cronologia 
relativa è fondamentale riconoscere la 
giacitura primaria o secondaria dei 
reperti. 


Per la costruzione di sequenze relative 
affidabili sono preferibili i contesti chiusi. 
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Cronologia relativa 


: analisi degli aspetti evolutivi dei manufatti (ai quali viene 
attribuito un significato diacronico) su base: 


“ SE <P 


relativa 


O 


eLa SERIAZIONE, cioè l’ordinamento secondo una sequenza di 
cronologia relativa, è l'applicazione del metodo crono-tipologico non a 
singoli manufatti ma ad associazioni di reperti (contesti). 


Il metodo della seriazione fu adottato per la prima volta dall’archeologo 
inglese Flinders Petrie, alla fine dell’Ottocento per porre in sequenza 
cronologica le tombe della necropoli di epoca predinastica di Diospolis 
Parva nell’alto Egitto. I metodi di seriazione si basano su due principi: 
1) concatenazione temporale fra contesti che hanno in comune alcuni 
tipi; 2) ricerca della sequenza ideale, in cui tipi hanno la durata più breve 


Tabella di associazione dei tipi presenti nella necropoli di Hallein (Austria) 


La seriazione di contesti è basata sulla 
presenza/assenza di determinati tipi cui viene 
attribuito un valore cronologico e che determina 
il riconoscimento di diverse fasi cronologiche. 


í Prrr rrer rrrrrry 


Per costruire una sequenza corretta bisogna 
tenere presente che non tutti gli elementi di 
variabilità formale hanno valore cronologico! Eee 


VE 


| numeri in alto sono riferiti ai tipi, quelli di lato alle sepolture. | triangoli pieni indicano le sepolture femminili e di 
bambini, i triangoli vuoti quelle maschili; le frecce grandi segnano i limiti della fasi, quelle piccole le divisioni 
interne. 


relativa 


* La SERIAZIONE si applica specialmente alle 
necropoli, dove le tombe (singoli contesti 
chiusi) sono fisicamente separate: 
La sequenza di una necropoli (stratigrafia 
orizzontale) viene costruita collegando la 
posizione relativa delle tombe con i caratteri 
tipologici dei materiali di corredo: 
identificato il nucleo di tombe più antico, si 
suppone che quelle più recenti si collochino 
rispetto ad esso ad una distanza fisica 
correlata a quella cronologica. La 
distribuzione spaziale delle tombe dovrebbe 
quindi riflettere lo sviluppo della necropoli. 


> In realtà la distribuzione spaziale delle 
tombe non rispecchia la successione 
temporale perché l’uso degli spazi non 
risponde alle regole meccaniche della 
stratigrafia verticale ma è anche il risultato 
di scelte culturali (raggruppamenti di tombe 
la cui associazione spaziale esprime relazioni 


sociali). 
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Abb. 23. Solduno: Definitive Stufensinteilung: 
LT B2. 
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Fig. 4.14. Stratigrafia orizzontale della necropoli celtica di Solduno, nel Canton Ti 
cino. Si può notare come il sepolcreto abbia uno sviluppo «a semicerchio», a parti- 
re dalle più antiche tombe della fase La Tène B2, fino alla fase La Tène D. (Da Pe- 
roni [a cura di], Necropoli e usi funerari nell'età del ferro, De Donato, Bari 1981) 


relativa 


O 


e Nel caso di contesti aperti (come gli abitati), per 
costruire la cronologia relativa di edifici e 
monumenti sulla base dell'ordine seriale delle 
associazioni di materiali ad essi associati, si adotta la 
SERIAZIONE DI FREQUENZA, basata sulla 
misurazione della variazione quantitativa (relativa) 
diacronica di un determinato tipo di manufatti. 


* La seriazione di frequenza (elaborata da A. Ford nel 
1949) si basa su due principi fondamentali: 

1) un determinato tipo di manufatti appare 
esclusivamente nell'ambito di un periodo di tempo 
continuato; 2) dopo la sua introduzione, un tipo 
raggiunge gradualmente un momento di massima 
diffusione al quale segue la fase di obsolescenza e di 
abbandono: il fenomeno è rappresentato 
graficamente per mezzo di figure ovali con gli 
estremi assottigliati (battleships). 


* Associazioni di manufatti possono essere messe in 
sequenza in modo che i siti con le proporzioni più 
simili di certi tipi siano contemporanei. 
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e CON Ologia relativa 
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Il costituisce ancora oggi la base delle classificazioni dei 
manufatti preistorici. Di fronte ad un lasso di tempo che copre la maggior parte della 
storia umana, le sono 

e quindi sulla cronologia relativa, verificata e 
supportata da datazioni assolute. 


Qualunque sia il criterio adottato per distinguere diverse fasi, i grandi periodi 
della preistoria sono da considerare come , la cui 
durata assoluta varia fra regioni diverse. 


* Le e il precoce forniscono agli archeologi 
classici una in cui inserire la successione degli eventi e 
delle testimonianze archeologiche. 


Cronologia: età della civiltà greca 


1050 a.C. 900 a.C. 


753 a.C. 


O 


Età Augustea 
Età Giulio-Claudia 
Età Flavia 
Età Antonina 
Dall’ età Severa 
alla Tetrarchia 


Dall’età Costantiniana 


Il concetto di cultura in Archeologia 


O 


* Il concetto di , nel suo più ampio , è definito nel 1871 
dall’antropologo come “insieme complesso che include la conoscenza, le 
credenze, l’arte, la morale, il diritto, il costume e qualsiasi altra capacità e abitudine 
acquisita dall'uomo come membro di una società”. 


e Nella seconda metà del XIX secolo, il termine “cultura” entra nella 

con un : 1) insieme di testimonianze archeologiche 
conosciute in una determinata area geografica e in un determinato periodo; 
patrimonio di usi e costumi di un popolo o di una razza ben individuabile. 


* L'attenzione degli studiosi si rivolge allo 

(manufatti, abitazioni, sepolture, etc.) in una visione in cui i 
mutamenti culturali venivano spiegati con : la cultura viene 
spesso (concetto poi estremizzato in 
chiave razzista e strumentalizzato politicamente). 


* La prima descrizione articolata del concetto di cultura in archeologia risale al 1929, 
quando la definisce come 
(utensili, case, ornamenti, riti funerari, etc.). 


Il concetto di cultura in Archeologia Gra 
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*Depurata dalle identificazioni etniche, la cultura è diventata una 
largamente utilizzata. 


* Le culture archeologiche prendono il dalla in cui sono identificate per 
la prima volta (centro eponimo) o dal caratterizzante. 


e Molte sono mosse all'impiego del concetto di cultura in archeologia perché: 


* è difficile definire confini netti per la distribuzione spaziale delle culture 

e la distribuzione dei manufatti può nascondere una realtà più articolata di quella sottesa 
al “paradigma” culturale 

*la suddivisione cronologica tra due culture che in momenti diversi occupano la stessa 
area può risultare artificiosa 

e tratti ritenuti esclusivi di una cultura possono rivelarsi condivisi da più culture 

* una cultura ritenuta unitaria può rivelare differenze al suo interno 


° propone di sostituire il termine “cultura” con quello, assai più aderente ai 
dati, di “ i 


e Nonostante le giuste critiche, le associazioni di determinati tratti culturali in aree e 
periodi definiti sono reali W@la classificazione “culturale” dei dati archeologici resta 
legittima purché intesa come operazione puramente empirica e scevra da 
implicazioni non archeologiche. 


